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Proposte per un sistema nazionale di valutazione 
La maggioranza dei paesi economicamente avanzati è dotata di sistemi nazionali di valutazione. 
Fino a oggi l’Italia ha fatto eccezione. La proposta del Quaderno, desunta dalle lezioni 
internazionali e nazionali, mira a creare una discontinuità attraverso la realizzazione graduale ma a 
tappe predefinite di un servizio la cui credibilità e utilità per scuole e insegnanti, per studenti e 
territorio, sia rapidamente percepita. 

La proposta prevede assieme: 

• la realizzazione del sistema nazionale di valutazione incentrato sull’INVALSI, che 
comprenda due distinte funzioni: sia la realizzazione di una rilevazione nazionale di alto 
livello tecnico sugli apprendimento, sia un programma permanente di supporto alle scuole 
per l’analisi e l’utilizzo della valutazione e per l’elaborazione di diagnosi valutative di 
scuola; 

• il rilancio della ricerca educativa e valutativa (in luoghi autonomi e diversi dall’INVALSI); 
• il consolidamento e la diffusione delle pratiche e reti di diagnosi valutative di scuola 

(autovalutazione); 

il rafforzamento della credibilità dei titoli di studio.

L’INVALSI dovrebbe realizzare una rilevazione censuaria e annuale dei livelli di apprendimento, 
per cinque livelli di scolarità (gli anni 2, 5, 8, 10 e 13 del percorso scolare) e (per cominciare) tre 
aree disciplinari “di base”, e delle altre informazioni necessarie per la valutazione del valore 
aggiunto delle scuole.

Sulla base degli esiti della valutazione censuaria verrebbe avviata l’azione di “team di supporto” 
nazionali, composti da esperti qualificati (con competenze didattiche, di valutazione e relazionali) 
che, attraverso missioni presso le scuole, prioritariamente quelle con criticità, dovrebbero mettere 
l’istituzione scolastica nella condizione di: discutere e approfondire i risultati della valutazione 
nazionale, anche nel confronto con altre valutazioni; favorire il confronto tra scuole e la creazione 
di reti; elaborare una diagnosi valutativa; individuare obiettivi e azioni per ridurre le criticità e 
migliorare i risultati. A questi ultimi si aggancerebbero gli interventi innovativi su organizzazione e 
carriera esposti più avanti. Il flusso di conoscenze che dalle scuole potrà così investire il livello 
nazionale (componente bottom-up del sistema), incontrandosi con lo sviluppo di nuove 
metodologie di misurazione e con una ripresa della ricerca, potrà gradualmente creare e consolidare 
una prassi nazionale di valutazione indispensabile per la scuola italiana. 


